
                                 21 – 28   febbraio 2016 

 
Domenica 21 
febbraio  

Seconda  di Quaresima, con i Missionari di Maria 

Immacolata S. Eugenio. Giornata Scout al Seminario. 

Ore 16,30 Celebrazione del Battesimo di 

Leonardo Lazzarini e d Elisabetta Rinaldi  

 
Lunedì 22 
febbraio 

 

Ore 20,45 Nella Sala Parrocchiale: Incontri 
sulla Bibbia: “L’APOCALISSE: La visione della 
gloria di Cristo e le lettere alle sette Chiese”, a 
cura del dr. Enrico Righini Locatelli. 
 

Nella Sala Melozzo (Ss.Trinità): Scuola di formazione 
all’impegno sociale e politico: “Forlì, la solidarietà e 

l’esperienza dei rifugiati” con l’assessore Raoul Mosconi  

Martedì 23 
febbraio 

Ore 21 Ritiro Comunità Capi Scout 

 
Mercoledì 24 

febbraio 

Ore 15 Ritrovo Pensionati: La prof. Cesarina Di Gianni 

ci parlerà del libro “L’impostore”                                   

di Janviera Cercas 

 

Giovedì 25 

febbraio 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Quarta 

Elementare (che si ritroverà sabato) e la Seconda 

Media…che si ritroverà venerdì sera.  

        Ore 21  Corso di preparazione al MATRIMONIO 

 

Venerdì 26 

febbraio 

Giornata di ADORAZIONE.  Astinenza.                                                          

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Quarta e la 
Seconda Media…. 

Ore 18 Via Crucis e S. Messa 

Ore 20,30 Catechismo Seconda Media,                           

genitori e Ragazzi 

 
Sabato 27 
febbraio 

 

Ore 15 Catechismo TERZA Elementare: Incontro 

Genitori e Bambini. 

Domenica 28 
febbraio 

Festa della Fraternità e dell’Accoglienza: 

ore 10,30: S. Messa solenne 

ore 12,45 Pranzo comunitario (iscriversi) 

Consiglio Pastorale Parrocchiale: mercoledì 2 marzo.   

Sono entrate nella Vita Eterna: ANTONIA  MARCHI e                               
MARIA  MATILDE  LOTTI. 

Domenica 21 febbraio 2016 

 

GESU’ vero UOMO, vero DIO   

 

Contempliamo e accostiamo Gesù nella sua manifestazione gloriosa, 
nella trasfigurazione sul monte Tabor. Mentre pregava ecco quello che 
avviene:  la nube della presenza di Dio, le vesti candide e sfolgoranti, 
Mosè ed Elia, la voce del Padre: “Questi è il Figlio mio, l’eletto: 
ascoltatelo!”.  Gesù è veramente Dio, il Messia, l’inviato del Padre per la 
nostra salvezza.  

Accanto a Gesù i tre apostoli, Pietro, Giacomo, Giovanni, scelti a 
testimoni della sua gloria, della sua divinità, i quali sperimentano e 
gustano questa nuova vita: “Signore è bello per noi stare qui…” 

Ma Gesù ritorna e fa ritornare alla vita normale, quotidiana, tenendo nel 
cuore l’esperienza profonda che hanno vissuto. Anche noi siamo 
chiamati a vivere la vita di ogni giorno, con la luce e la forza della 
presenza del Signore, con le certezze della fede.  

Anche nei momenti difficili, anche quando si fa fatica, anche quando si 
viene meno e si pecca. Questi tre apostoli saranno gli stessi che Gesù 
sceglie nell’ora della sua agonia nell’orto degli ulivi, dove Gesù vive e 
sperimenta tutta la sua passione, il dolore, la solitudine, la morte. E’ 
veramente uomo, il più sofferente degli uomini, perseguitato, innocente, 
condannato a morire sulla croce.  

I tre non comprendono la portata e la tragicità di quel momento, si 
addormentano, lo lasciano solo, non sono capaci di vegliare un’ora con 
Lui, vengono meno nella loro debolezza e nel loro peccato. 

Ma Gesù è veramente Dio: non resta nella morte, ma la vince in Sé e la 
vince per tutti noi. Gli apostoli, non solo quei tre, ma tutti, come tutti i 
credenti in Gesù, crederanno e saranno i testimoni della Sua 
risurrezione, della Sua salvezza piena ed eterna, della vita nuova che è 
data ad ogni uomo sulla terra e nell'eternità di Dio, che diventa eternità 
dell’uomo. 

 



 

Messaggio di papa Francesco                                          
per la Quaresima 2016 

“….Il mistero della misericordia divina si svela nel 
corso della storia dell’alleanza tra Dio e il suo 
popolo Israele. Dio, infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto 
in ogni circostanza a riversare sul suo popolo una tenerezza e una 
compassione viscerali, soprattutto nei momenti più drammatici quando 
l’infedeltà spezza il legame del Patto e l’alleanza richiede di essere 
ratificata in modo più stabile nella giustizia e nella verità. Siamo qui di 
fronte ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo 
di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di 
sposa infedeli. Sono proprio le immagini familiari – come nel caso di 
Osea – ad esprimere fino a che punto Dio voglia legarsi al suo popolo. 

Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo. 
In Lui Dio riversa la sua misericordia senza limiti fino al punto da farne la 
«Misericordia incarnata». In quanto uomo, Gesù di Nazaret è infatti figlio 
di Israele a tutti gli effetti. E lo è al punto da incarnare quel perfetto 
ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo dallo Shemà, ancora oggi cuore 
dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro 
Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, 
con tutta l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di Dio è lo 
Sposo che fa di tutto per guadagnare l’amore della sua Sposa, alla 
quale lo lega il suo amore incondizionato che diventa visibile nelle nozze 
eterne con lei. 

Questo è il cuore pulsante del kerygma apostolico, nel quale la 
misericordia divina ha un posto centrale e fondamentale. Esso è «la 
bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e 
risorto», quel primo annuncio che «si deve sempre tornare ad ascoltare 
in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare durante la 
catechesi». La Misericordia allora «esprime il comportamento di Dio 
verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore possibilità per ravvedersi, 
convertirsi e credere», ristabilendo proprio così la relazione con Lui. E in 
Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler raggiungere il peccatore nella sua 
più estrema lontananza, proprio là dove egli si è perduto ed allontanato 
da Lui. E questo lo fa nella speranza di poter così finalmente intenerire il 
cuore indurito della sua Sposa”… (continua). 

 

 

Visita e Benedizione alle Famiglie nell’anno della 

Misericordia.  Questo l’itinerario della settimana: 

Giorno Mattino (ore 10-12,30)         Pomeriggio (14,45-20,30) 

Lunedì 22 

febbraio 2016 

 Via ZANCHINI numeri 
dispari da 31 a 83. 
Via TESEI pari e dispari 
Via  IV NOVEMBRE 

Martedì 23 

febbraio 

p.le VITTORIA n. 12                  
e via ZANCHINI n. 7 
via PERONI i num. pari 
via XXIV MAGGIO  pari 

Via ZANCHINI il n. 25 
Via PERONI n. dispari 
Via XXIV MAGGIO:        
numeri dispari 

Mercoledì 24 f.  Via TUMEDEI  n.. dispari                       

Giovedì 25 

febbraio 

 
Via 1° MAGGIO  numeri 
dispari 

Via ZANCHINI numeri pari 
da 12 a 18. 
Via 1° MAGGIO, n. pari. 

Venerdì 26 

febbraio 

Via ZANCHINI pari                      
da 22 a 32 
Via TUMEDEI pari                      
da 2 a 24. 
Via 8 AGOSTO  dispari 

Via ZANCHINI numeri pari 
da 34 a 48. 
Via TUMEDEI numeri pari da 
30,30B a 36A. 
Via 8 AGOSTO n. pari 

                 
Domenica 28 febbraio: Festa della FRATERNITA’ e 

dell’ACCOGLIENZA 

Invitiamo tutti i parrocchiani, specialmente gli anziani, i malati, le 

persone e le famiglie in difficoltà, gli amici della Caritas, i ragazzi 

dell’Oratorio “Aiuto compiti” e le loro famiglie. 

              Particolare invito alle Comunità di servizio della Zona. 

    In programma:  ore 10,30 S. Messa Solenne della Festa 

                              ore 11,30  Brindisi dell’Accoglienza 

                              ore  12,45  Pranzo comunitario  (Iscriversi) 

                                                              pomeriggio: musica e giochi. 

Si invitano i parrocchiani a portare in chiesa generi alimentari                              
e materiale per l’igiene, che consegneremo alle Comunità                                                 

di Servizio e a famiglie in difficoltà. 
 

Singoli, famiglie, Piccole Comunità, Parrocchia… vogliamo vivere con 

impegno  le Opere di Misericordia corporale e spirituale, verso il 

prossimo bisognoso, dove onoriamo e amiamo Gesù stesso.   

 


